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Inaugurato il Festival dei Due Mondi 
* • * 

«Pelléas e Mélisande» 
Sandra : 

comincia 

la lunga 

assenza 

Sandra Milo è partita per gli 
Stati Uniti, dove probabilmen­
te resterà a lungo per impegni 
cinematografici. « Sandrocchia » 
ha appena finito di interpreta­
re il film « Come cominciai ad 
amare le donne » di Luciano 
Sale*; anzi, per consentirà al­
l'attrice di terminare in tempo 
il film prima di partire per 
Hollywood, la e troupe », divi­
sa in due turni, ha lavorato 
notte e giorno. Nella foto: il 
saluto di Sandra Milo sulla sca­
letta dell'aereo 

Retrospettiva 
di Pabst 

al Festival 
di Locamo 

LOCARN'O. 24. 
Nel quadro del festival del 

film di Locamo che come noto. 
ai svolgerà dal Z< ni 31 luglio. 
sarà presentata una retrospet­
tiva < Omaggio a Pabst >. La 
rassegna, curata dalla Cineteca 
svizzera con la collaborazione 
delle cineteche, francese, italia­
na e belga, comprenderà quindi­
ci opere, fra cui tutti i maggio­
ri film muti e tutte le pellicole 
«onore fino all'avvento del na­
zismo. 

Il programma sarà il seguen 
te: Ucr schatz (Il tesoro) del 
JST23. Die freudiane ga<sc (La 
strada senza gloria) del 192."». 
(ìeheimnisse emrr seele (Segre 
ti di un'anima) del 1926. Die tu­
be der Jeanne Seu (L'amore di 
«Teanne Ncy) del 1927. Bcluicd 
(Crisi) del 1928. Die b icr ine per 
Pandora (Luhì) del 1929. Die 
herrin ron Atlanti* (Atlantide) 
del 1932. Due haut en bas del 
J933. Weslfront 191S del I9Ò0. 
Kameradschaft (Tragedia della 
miniera) del 1931. D'c icctesc 
lioelle con Piz Paìu (Prigionieri 
della montagna1) del 1929. Do-i 
Quichotte del 1933 e Die rireiaro-
rehenojyer (L'opera da tre soldi) 
del I9H. nella \ersionc tedesca 
e francese. 

Nicoletta 
Machiavelli 

girerà a Londra 
con Latfuada 

• Nicoletta Machiavelli, la g-o-
vanc attrice fiorentina «.he ha 
appena finito di girare due film 
western, bn dollaro a testa ? 
V-, fiume di dnìlari. «,» appresta 
a partire per Ivoruìra dove pren 
dera parte alle riprese di Ma'-
chless. il film diretto da Alberto 
Lattuada con Patrick O Neal. 
Ira Furstenberg c.1 Henry Silva. 

I.i troupe di M.itch'.ess si tro­
va attualmente negli S'ali Cnrtr 
do\e M stanno girando alcune 
scene nella metropolitana di New 
York. 

Nicoletta Machiavelli, che ne! 
film di l-Utuada interpreterà il 
ruolo di una spia, comincerà a 
girare nei prossimi giorni nella 
capitale inglese, dove intanto si 
porteranno il regista e gli altri 
interpreti del film. 

I.c riprese di Matchless prò. 
arguiranno in seguito in Italia 
• in altre città d'Europa. 

magnifico 
«liberty» 

Di eccezionale livello la regia del­
l'opera di Debussy curata da Menotti 

Oggi la quarta tappa 

Il Cantagiro passa 

Nostro servizio 
SPOLETO. 24 

La sorpresa die Giancarlo 
Menotti non aveva tirato fuo­
ri dalla manica troppo stret­
ta del Nono Festival in acca 
sione della recente conferenza 
stampa, e giunta felicemente 
ieri sera al Teatro Nuovo in 
occasione della serata niuugu 
rale della manifestazione spu-
letinu. 

Il fatto è clic probubilmente 
il Pelléas e Mélisande ptesen 
tato a Spoleto du Menotti in 
veste di regista, va al di là 
di quella che si ditole ritenere 
una buona — od anche ottima 
— edizione. Il Pelléas di Me­
notti è anche, ci sembra, una 
lettura critica di Debussy e di 
Maeterlinch, fatta con un oc 

I ciào attento alla partitura e 
con l'altro non meno attento 

• al clima culturale nel (piale 
J nacque il capolavoro del musi­

cista francese. 
\ Nato da un felice incontro 

il Pelléas avrebbe dovuto es 
sere la prova di quanto lo stes­
so musicista aveva scritto a 
proposito del teatro musicale; 
un teatro nel quale la musi­
ca « ... comincia proprio nel 
punto in cui la parola è ormai 
incapace di esprimere... Vor­
rei die avesse l'aria di uscire 
dall'ombra e che a momenti 
vi rientrasse . . . E molla è 
stato detto e scritto a propo­
sito del farsi nel Pelléas di 
questa visione del teatro musi­
cale. attraverso il crearsi e il 
distruggersi di rarefatte atmo­
sfere sonore, intorno alle vi­
cende della favolosa princi 
pessa. sposa di Goulod ed 
amante del fratello di lui. Pel 
Icas Come molto è st'itn scrit 
lo pure sul carattere di que­
sti personaggi che rifiutano 
ogni € eroismo » di marca wa­
gneriana per farsi simboli di 
una irrisolta condizione del­
l'uomo. E sono queste certa­
mente due componenti fonda­
mentali del dramma messo in 
musica da Debussy. Resta 
forse solo da aggiungere — 
come nota Massimo Mila — 
della posizione particolare di 
quest'opera nella produzione 
debussyana a cavallo tra un 
periodo die è soprattutto vol­
to alla ricerca di quei valori 
linguistici che sarebbero poi 
passati alla storia della mu­
sica con il nome di « impres­
sionismo >, e un altro carat­
terizzato soprattutto da una 
ricerca che avrebbe riportato 
il musicista, pur arricchito 
dalle precedenti esperienze, al­
la rivalutazione di una classi­
ca chiarezza e di un altret­
tanto classico senso della for­
ma. Forse questo trapasso è 
leggibile per intero all'interno 
stesso del Pelléas. che racchiu­
de nello stesso libretto l'occa­
sione di un simile trapasso sti­
listico. Comincia infatti il Pel 
léns presentando i personaggi 
come simboli di incomunicabi­
li atmosfere di straordinari sta­
ti d'animo, in una serie di qua­
dri che prima di narrare una 
storia di presentare nodi dram­
matici. vogliono puntualizzare 
il labile divenire di sentimenti. 
Ma l'opera pni si va facendo 
nel suo divenire carne e san 
guc: sulla scena ove si scate 
nano passioni vere come l'amo­
re e la gelosia, ed in ordiestra 
ove la musica sembra rosso 
darsi — man mano che l'azw 
ne forse prende la mano allo 
stesso musicista — in t'mbri 
sempre più precisi, in frasi 
musicali sempre più percepi­
bili, in sempre più precise scel 
te tonali, vi improvvise tensio­
ni drammatiche ben lontane 
dalle precedenti liquide atmo­
sfere. 

Ed CCCJ Menotti prendere 
per mano Pcllcas e Melinoti-
de. Goubxì e il vecchio Arkel 
e trarli inori dalle nebbie. 
plasmandoli in dimensioni sem­
pre più reali: presentandoli 
prima come le ombre di se 
stessi ed aggiungendo poi ad 
ognuno, di quadro in quadro, 
quel tanto che basta — un ge­
sto. un clte-iaiarnento, un sin­
ghiozzo — perche appaiano più 

l vivi dell'attimo che precede 
quell'invenzione. Sicché Gou­
lod diventa un uomo intero 
nella grande scena di gelo­
sia, gli amanli si fauni viri 
nella scena d'amore clic pre 
cede la morte di Pcllcas: MS ' 

nel 1902. Il mondo figurativo 
in cui accade l'azione è per 
intero quello dell 'art nnuveaux 
quello ili Dante Gabriele Ros­
setti, per intenderci o di Bie-
dermeier. E parliamo di mondo 
figuratila p non di scena, per­
ché esso è dentro un dima cui 
turale ma fuori di ogni tempo e 
di ogni spazio ed affida la sua 
tulidita ad elementi di pura 
suggestione: una luce, la volti 
ta di un praticabile. In formo 
o il colore di un oggetto o di 
una macchia, la lievità di un 
trasparente. Un mondo di for 
me astratte e concrete ad un 
tempo che, come la musica di 
Debussy, sembrano nascere 
dal nulla — il nero assoluto 
del palcoscenico — per torna 
re nel nulla di un siparietto 
che cambia continuamente co 
lore senza assumerne mai uno 
preciso, nel caso dei numerosi 
iuta l'idi, a creare nuove sug 
gestioni o nuove atmosfere 
Un nulla, peraltro, che seguen 
do hi i icenda intcriore dei per 
s<)iiii()i;i. si fa sempre più con 
creta tino alla scena finale che 
finalmente apre tutto il palco 
scenico ad un bianco assola 
lo. simbolo della risoluzione 
nella morte di quei problemi 
che non erano stati risolti nel 
la vita. 

In questo mondo figurativo 
si muovono i personaggi, facen 
done però continuamente par­
te: uscendo dal nulla dell'oscu­
rità. portandosi talvolta in pri 
mo piano, talaltra restando 
iteli' indeterminatezza di un 
e trasparente ». 

Detto di Menotti — vero 
trionfatore della serata dopo 
un simile tour de force — e 
detto subito dopo del contribu­
to che lo scenografo Rouben 
Ter Arutunian — quello delle 
scene del film II caro estinto 
— ha dato alla realizzazione 
della visione poetica del regi­
sta. occorre dare ad ognuno 
il suo. Che è eccellente per la 
giovane soprano americana Ju­
dith Blegen — una Mélisande 
senza pecche una vera scoper­
ta — ed ottimo per tutti gli 
altri interpreti che erano John 
Reardon (Pelléas) André Jon-
queres (Goulod), John West 
(Arkel) Teodoro Rovctta (un 
medico) Anna Reynolds (Ge-
nevieve) e il giovanissimo Lo­
renzo Muti (Yniold). La dire­
zione musicale dello spettaco­
lo era affidata a Werner TOT-
kanowski: una direzione non 
eccezionale ma assai puntuale 
e precisa. 

Dire del successo, delle chia­
mate. degli applausi a scena 
aperta è a questo punto, come 
si comprende, del tutto super­
fluo. 

Come è superfluo dire della 
cornice di mondanità nella qua­
le si è inserita ieri sera la 
voce del lavoro. L'orchestra. 
che é quella del Teatro Verdi 
di Trieste, ha infatti espresso 
la propria solidarietà con le 
maestranze dei Cantieri navali 
in sciopero, astenendosi dal 
suonare per mezz'ora. E tale 
è il ritardo con il quale si è 
iniziato lo spettacolo. 

Gianf ilippo de' Rossi 

Hanno 
parlato 
russo 

tra cineprese 
e minigonne 

I favoriti già attestati nelle zone 
alte della classifica 

[ registrano le proprie doti carni 
re. .ien/.a altra tassa di iscri 
/ione, si potrà infatti aspirare 
ad essere, un altr 'anno. la rive. 
lui.One del Cantati lo. 

Domani, (inaila tappa, da Va 
len/a Po a Sesti! Levante. 

Daniel? Ionio 

HOLLYWOOD - Maya Pliseskaia è andata a trovare Natalie 
Wood in uno studio hollywoodiano. Diversa l'acconciatura ma 
uguale la lingua: Natalie, che « gira » con un ridottissimo « baby-
doll », è infatti di origine russa. La Pliseskaia si trova attual­
mente a Los Angeles con il balletto del Teatro Bolscioi 

« Voglio andare in campagna » 

Romy: basta 
con il cinema 
e con Parigi 

Dal nostro inviato 
VALENZA PO. 24. 

Dopo la parentesi di Torino. 
un'ultra piazza nuova ha ospi­
tato. questa sera, il Cantagiro 
che è approdato, per la te i /a 
tappa, a Valenza Po. dopo una 
marcia trionfalo in terra pie 
montese. Ira eserciti ili mini 
nonne, e un'insospettata schiera 
di attrezzatissimi « lans > ,«r 
mati di macchine fotografiche e 
cineprese. C'era persino una 
antidiluviana macchina sul t r ip 
piedi, che la velocità della ca 
lovana ha reso assolutamente 
inutile e un po' ridicola. 

Questa dei cacciatori di ri 
cordi meccanici, che si sono af 
fiancati ai tradizionali e più 
romantici cacciatori di auto 

i grafi, è la novità del Cantagiro 
'Ufi. Per il resto, tutto è come 
fili anni scorsi. Stes-e s< ine. 
stessi episodi. I soliti litici con 
le polizie locali fuori del pai 
co, i soliti cartelloni, il solito 
frastuono degli altoparlanti 
' Per ora. le preferì n/e. in 
base alle scritte lungo le stra 
de. vanno a Morandi. prima di 
tutti, a Bobliy Solo, a Michele 
ed anche a Dino 

La classifica, dopo Torino. ve 
de in testa adesso il solo Little 
Tony che ieri notte ha regi 
strato un altro t ex acquo » dal 
la giuria, stavolta con dianni 
Morandi. Entrambi hanno tu 
talizzato a Torino 48 punti, pi<> 
cedendo di un solo punto Mi j ^ v ( t » , M-miponiograliei , i>er no 
chele e Bohby Solo, anche loro orni "-oli * h<i «K-cies.-into :1 vaio 
alla pari. La partner di Little ; re cornine, cialc eli -iffitti prodot 
Tonv alla maglia rosa dopo la ! , | : M a ,f>v ( ' "'Tatti una specie di 
tappa biellesc. Wilma Coirli, si | r i " f ' ,

|
, , ( l , | a , i | dande-.', no. e ai li 

è dovuta accontentare. Jori del , » l \ ' ^ ^ I l l l l l l I r t i I l l t t . , I W . 
quuito posto, seguita da !on> | ( ;„ MI-.U.O-KO »• psicanalitico 
D.'.llara. il quale «-ta risaniteli i Siuiril'-urclln per una vcduia si 
do notevoli «imnnlir in questo sviluppi <• si ( (include nel più 

1 i , | , • • . . . " 

le prime 
Cinema 

Spogliarello 
per una vedova 
Michele. niovaiH' leJova. vor­

rebbe i -|x»sai-M. per dare di mio 
vo un padre a! figlioletto John 
Thoina-.. e Ila iiu->-o gì. ocelli 
~.ul piofe^sor Ph,l Hiock p-.iv(» 
Iago per bambini. piv-.->o i! quale 
lavora. Ma Pini p'opini a lagio 
ne del MIO inceli le e soipetto (Il 
no'i .ninne troppo I •nfanzia: e 
Michèle. s|M.-i arido di catturai lo 
gradualmente, jd' tiene dunque 
celata l'esistenza di John Thomas, 
Col quale ultimo simpatizza, in­
vece. un vicino di e isa della 
donna. II.ulc.v. cui il fancuillino 
impedisce tattavr.i 'li attentale 
a l ' e L"T ' " r'e'l I p ' •'ll't* P l T HdT 
lev. d'altronde. John Thomas è 
un ottimo ben he rilucente col 
la t ra to re , da quando la sua 
p'c-enz i i dapprima casuale. |Xii 
•otti.niente p'erne.litata » ai eerti 
keti 'i 

Nostro servizio . spira aria pura. vera. Per que-
! sto sto vendendo la mia casa 

Sei concerti jazz 
in programma al 
Festival di Praga 

PRAGA. 24. 
Oltre a Duke ElIfi?-on e ai suo 

complesso, numerosi a.tri coni 
ple-ì: d: d.ver.-r paoo. hanno 
confermato la loro partecipazione 
a. Ili F»'•>•.!•.al r.-.eT-i/ a u l e ce. 
ja^z che .-; >.o.ge.a ciai 5 a! 9 
o't\>r>'e t P - . I J J . Da2i: s 'a ' i Lnit. 
• er-ar.ro Goo-g Hi.-^el e l'orba 
n ~:a I^>J IKme::. dalla Gran 
B-e'a^ra t. -sa?;ofcT!o baritono 
(torme Mojs e !. vrbrafun.? a 
B:ll Le Si^e. daUa Franca :J 
..b-afoi.sta Mene! Hausser. da. 
!a Jugos.awa .1 Qjar!^::o jatz ri: 
Zagabria, dalia Svo/.a George 
Rieder e il SJO complesso. dal.a 
Xorveg a la cantante K a m Kroj. 
dall'A'-iitr-a ;J sestetto dell/Insti 
tu: fiìr Jarz costituito pre*«o La 
Scno.a sar<er:ore dr mu^ca a 
Graz, e altri. Vj saranno anche 
c.nque complessi cecoslovacchi e 
-fio ~o»;e:.co 

S: *:J t ra t tar io !a partecipano 
r e <ie. j - jnpo \ocale Douò'e 5 \ 
r- P i - ;•. •-'e \ o - , n - a -v\ r : 
francese Stephan Grape!. della 

nz e«e C eo La r e e .1 

PARIGI. 2-1. 
Romy Schneider lascia il ci­

nema. Non ò la prima volta . s t a m e u n a l t r a a Z u r i g o 0 n c , . 
che Io dice. Ma questa sembra ' • -• • 
quella definitiva. Romy ha fi­
nito in questi giorni di girare 
Eddie Chapman sotto la dire- . , D l I n q u c . n o n , P r r à più a 
/.ione di Terence \ o u n g . Nel | p.^jgj? B 
film, interpreta il ruolo di una j '€ M a t . j , e c o s a d f c c ? I o a d o 
gran donna danese, agente del-

j parigina. Una l'abbiamo a 
j Berlino ma ci interessa acqui 

la Svizzera italiana. Peccato 
che a Harry piaccia follemen­
te la città *. 

lo spionaggio negli anni della 
seconda guerra mondiale. 

« Sì sì . avete ragione. L'ho 
detto tante volte che avrei la­
sciato i| cinema. Ma questa 
volta sarò irremovibile. Ne ho 
abbastanza del cinema ». 

La notizia ha suscitato una 
certa sorpresa a Parigi, dove 
la Schneider è davvero di ca­
sa. Ma ancor più sorpresa 
hanno destato le dichiarazioni 

ro Parigi, i suoi teatri , i suoi 
concerti. Ci verrò, tutti gli in­
verni. E ad ogni estate mi 
precipiterò sulla Costa Azzur­
ra . Io ho scoperto il mare Io 
scorso anno, a Saint Tropez. 
Il mare mi calma ». 

r E allora, questi progetti 
teatrali? ». 

* Ho rifiutato Ondine di Gi-
j raudou\ e La petite Catherine 

d'Heilbronn. di Kleist adatta­
to da Anouilh Ma non c'erano 

deirat t r icc riguardo alla cit- . r U ( ) I j p c r m e D m e n d n r c c i t a r e 
ta. * Me ne voglio andare — ! . - . - . 
ha detto 
v ivere» . . ,L- ,„ , , . . , . . . ~- j n f a , t i u n b c n i s s j m o 

ne voglio andare - ù"i ' , • - . , » • ' " u " , ' l ; » - « 
- ni"'n„„ r s„ più ^aZT'"'" " """"'"• "' 
h. allora le hanno , . r-A \.,r„„: ..„ u_n.-„_: 

subito ricordato che deve tut­
to a Parigi, ai suoi sarti, alla 
sua minia, al suo cinema. 

Ma detto Romy: e Ho avuto 
premi per l'interpretazione, ho 
girato con i grandi registi co­
me Visconti, come Clouzot. 
Adesso, non me ne importa più 
nulla. Mi sento una della pro­
vincia. io. quando incontro 
quelli del cinema. Il teatro è 
divergo Vorrei fare il featro » 

* For*p perché a d e " o r fi j 
danzata con un ciovnne reei 
sta inglese. Harry Mavon? » • 

* Ma io avevo già fatto del ' 
t ea t r i prima di incontrar!" ' 
Ho recitato Cecov. ho inter ì 
nrctato Peccato che <f»o una 
P.. So. vi assicuro, sto ere 
scendo, sto diventando grande 
e molte idee sono cambiate. 
Adesso poi ho un autentico 
terrore di Parici . Ho bisogno 
della campasna Peniate ad 
una città come Zurigo Ba«ta 
fare pochi chilometri e «i re 

« C e 
personaggio femminile...». 

» E chi parla di personag­
gio femminile? Io \or re i \ e -
stiie i panni del principe, nel 
ruolo che fu creato da Gerard 
Philipc ». 

m. r. 

Landò Buzzanca 
<c Don Giovanni 

in Sicilia » 
Lardo H ./tanca. Je--n r.a'o Per ] 

I _ - I . K » -< •„ , _. ! •« i i . n v i i . n - tu i i u a n u c u i il i ; 
qualche a > iato m me-.o .l.ret'o tirfim m-l« . -XT^J..- - i 
da Mar.o M.t.oli. comincerà fra ' , ' T f ? ™ „ Mofriern z «i dot 

I zo-r,-. ,. ti -n Sino e «p oie per la j , n!!?4 ^ ^ n * in cola. 

-.un ornivi C .ntaguo. e da Do 
patella Moretti. 

La maglia rosa, dunque, è ri­
masta al solo Little Tony, con 
95 punti: la canzone che si è 
scelta. Riderò, di sapore acre . 
ha un indubbio mordente. Ix) 
segue, a 94 punti. Morandi. 
mentre la Goich condivide ades­
so con Michele il terzo posto. 
con 93 punti. Bobby Solo, in­
vece. è al quinto posto, a quo­
ta 91. 

Come si vede, le distanze so 
no ancora minime e lasciano 
prevedere prossimi colpi di 
•jcena. salvo, forse, per l'ulti 
mo posto, al quale si è salda 
mente ancorato il romano L.nn 
do Fiorini, esattamente come 
durante la prima edizione del 
Cantagiro. 

Anche il possesso della ma­
glia verde, nel girone B. da 
parte di Mariolino Barberi";, per 
un tipico equivoco all 'italiana. 
ci riporta al passato Ixi se 
tuiono. a debita distanza. Vas 
so Ovale e il bravo Mario Ze 
linotti. 

Nessuna novità neppure nel 
girone C. dove l'f Equipe 84 * 
conserva il primo posto, con 
due punti di vantaggio sui 
Rokes. 

Altro aspetto tradizionale del 
Cantagiro è lo stuolo di mogli. 
fidanzate, fidanzati, genitori di 
cantanti che spartiscono, per il 
momento ancora orgogliosa­
mente. le fatiche dei loro illu­
stri o quasi illustri mariti, fi-
elan7ati. mmnolli taura Efri-
kian condivide applausi e fir­
me con Morandi. almeno fino a 
domani, mentre Franca Gan-
dolfi aspetta, con faccia seria 
seria, una buona novella da Do­
menico Modugno II Mimmo 
balte mollo la fiacca in quesfo 
Cantagiro' forse è una ven­
detta sul Festival di Sanremo? 
Il fitto è che Modusno ha ben 
tred>ri punti di distacco da L't 
tle Tony, e condivide con Do- , 
natella Moretti. la veterana del j min. ecc. eoe 
Canfaff'ro. l'undicesimo po-to j 
in clnesift>,-i F, così. Mimmo M 
è voluto o<*ei vendicare del tra | — 
d'mcpfn dei » fans T a cna vnl I 
ta tradendoli e ficr.ipriori '<<, 
anonimo in una march ' "? di ! 
versa, sicché l'autista della sua ' 
si deve *orhire i fischi e li ' 
ncrnacchic di quanti cui il fa 

e 

)• "i ",'ih 'e '•(• ro 1' III' :<-\. i 
uin. , i i i> il i >• a \ o. .i/in e (ii 
scapolo dongiovanni diventerà un 
bi.i'.«i inalilo e genito!e. \ e i o e 
che Arthur- Ilillei. autore tele 
visivo e anche cinernatoHiafìco 
di qualche inerito (Tempo di guer­
ra. tempo d'amore), ha addolcito 
il conformismo del finale, prospet­
tando ironicamente la corruzione 
che attende il protagonista a 
Roma, definita la * Sodoma e 
Gomorra , del cinema e d'altro. 
Leslie Caron e Warren Heatty 
recitano di mestiere. Miithore il 
contortili nel oliale spiccano ca-
-a?tf'i>!- di vagirà, come Bob 
(••.imrnini-' Keenan Wynn. Her-
m o i - (J.ncold. Lionel Stander. 
Colo: e. 

ag. sa. 

Mark Donen 
Agente Zeta 7 

Inni ig niamo di portale m gi 
io per i! Lazio (e (Intonili una 
macchina da presa, come un fa 
gotto, e di girare a capocchia un 
JMI' o.ja. un |x»" là. tanto per ìm 
,)rt'.s-,Kniare jwlhcola. Il magne 

. tofonn che jx>rteremo con no;. 
; inoltre, registrerà tutto ciò elic­

ci ?fag-_'irà dalla txK-c i. casual 
mfnto. =enza un filo logico. Una 
volta giunto finalmente al tavo'o 
della IIKIV ola. proviamo a mon­
tare tutto 1 materiale ancora se­
condo un « ordine SJMI-CO ». ag­
giungendo IKTÒ o-ini tanto t ve 
date di repertorio •> d: Macao. 
Casablanca. Tangeri. Tirana. Pe 
chino, ecc. ecc.. tanto i>er dare 
!'impre--ione di assistere, inaila 
ri. <t un giro del mondo in uria 
oia i» niezjM. Kbbeie. Mitto ciò 
iHiri è soltanto frutto diH'.mrua 
i na7ione. ma la * realtà * deì'a 
!v>IleoIa Mark Donen \avnte :e 
in 7. una colorata coprodjz.one 
r.<ii(Mcpjno-todescn rl.rt-t'r» ' p r 
•rodo di d;re> ria G. me r io !<<*-
.u.tclli. che M prefigge d; raccon 
tarci di un ag(nte della CI.A a 
caccia della formuletli di un'ar­
ma micdiale. !'* elio laser ». o. . 
p-.into e basta, per la «empi ce ra-
g one che i! fiim. un vero m-.f.to 
alla coscienza de'lo spettatore 
e k: te ralrr.e.n te .'.c.rrn-e.is.bilo. 
T-a '-"'• a'.to-i IA:ÌZ -I-^ff::r^ Lua 
ra Va'en7L:ela. arlo Hinter-

regra di Bruno Corbucci. 
L"3tto:e e -tato ^w.tre scr:'.-

Mrato pv- es'.'—e il protagon.sta 
dei film Don Giovanni it S.ciba 
diretto d i \ berto lattuada e 
•-atto da. .-u-ranzo di V.taltano 
B-ancatr 

Oltre che portare i rantan' 
al pubblico. ''! Car.tairiro si è 
assunto quest'anno anche l'ini 
7iativa di favor re nuovi can 
tanti, attraverso il concorso 
»Sr-otch>: con la sp^ea di un 
nastro magnetico, nel quale si 

vice 

Novità di 
Shakespeare alla 
Quercia del Tasso 

\ > r < r d i .ìllc 2'^Ci n'.\ . Q u e r c i a 
<!c! To=.<o ;.l C ian ico : ' » a u ' f p r i -
ir.a citi i lu .K:cn c o m i c o . T i . t i o 
«• l"tT.o (j ' .cl ci.e f .m«cc 1> :\f \ 
ti: \Vill 'a". i ^ h a k e ^ p ^ a r e con F 
AIo i s i . M. B o b i n i Ola*. F Cr-
r . . i i i . C». D o n . i t o A l - r l i o . A 
M..r . .v . . . r S . colli M I . B . . \ . T -
' l n . F ? . in i z i l i e . I t r i \ c i ' i r,T-
t o . i Reg ia d i SrrRif) An . i r . i r a r a 

Rai W 
controcanale 

Visita alla Rota 
Ieri sera per la prima volta 

una macchina da presa è en­
trata nella sede del tribunale 
della Sacra Rota. Il servizio di 
Cordialmente doveva essere 
trasmesso la scorsa settimana 
ma un intervento dall'alto lo 
aveva sospeso per modificare 
certe cose. 

Non sappiamo quali siano 
state queste modifiche. In ogni 
caso abbiamo apprezzato, al di 
là di tutte le considerazioni 
che possono farsi in merito 
alle dichiarazioni dei giudici 
del tribunale ecclesiastico, al 
di là delle conclusioni di Bolli­
cela. abbiamo apprezzato di­
cevamo l'idea di Cordialmente 
di aprire certe porte fino a 
ieri tabù, certi ambienti attor­
no a cui si esercita tutta una 
mitologia. 

La televisione dovrebbe con­
tinuamente portare a conosce*» 
za del pubblico non soltanto i 
luoghi dove certe funzioni pub 
lìtiche si siolgnno. ma il futi 
zionumi'iitn stesso delle i.stitu 
zinni civili Covi veramente il 
teleschermo diventa quella fa­
mosa finestra aperta sul moti 
do di cut tanto si parla Solo 
che la finestra dovrebbe es­
sere veramente aperta e non 
vehila qua e là da tende e 
persiane, a giudizio di diri 
genti e governanti. 

Yenttin minuti è durato il 
servizio sulla Sacra Rota, ven­
tini minuti occupati quasi in 
terumcnte dalle interviste con 
ecclesiastici uditori, difensori 
del vincolo, notori e archivisti 
del tribunale Poteva comun­
que esserci anche una parte 
miramente descrittila del pei 
lazzo della cancelleria ma non 
c'è stata sì che poteva age­
volmente arricchire il servizio. 

Successivamente è stata la 
volta del materiale archeolo­
gico sommerso che è continua­
mente preda di ladri subacquei. 

Francamente non abbiamo 
capito perchè la snvraintcndcn-
za invece di pagaie un guar­
diano che dovrebbe vigilare su 
un largo tratto di mare non 
paga dei sommozzatori cavaci 
di recuperare questi inestima­
bili tesori che giacciono sul 
fovdo a pochi metri dal velo 
dell'acqua. Andrea Pittiruti. 

autore del servizio di ieri se­
ra. ce ne ha data in pratica 
la dimostrazione. 

D'accordo che le coste da 
vigilare e da dragare sono 
tante, dal mar Ligure allo 
Jonio. all'Adriatico ma quali 
sono gli sforzi fatti in propo­
sito dalla sovraintendenza alle 
belle arti? Forse anche in que­
sto settore si verificano perdite 
come per altre opere archeo­
logiche di terra ferma. 

Il servizio migliore di Cor­
dialmente è venuto alla fine. 
Il contadino marchigiano Mar­
citeci. suo padre, il nipote e 

l'aiutante sembravano usciti 
senza modifiche da un vecchio 
film di John Ford. Furore 

Marcucci è un personaggio 
straordinario e ieri sera è sta­
to ben presentato. Il suo dram­
ma è quello di tanti che capar­
biamente lottano contro le for­
ze ben note ctie oggi costrin­
gono milioni di persone a scap­
pare dalla propria terra verso 
le città 

E un dramma del genere 
non può certamente essere li­
quidato con superficialità e pa­
ternalismo come ha fatto Cic-
cardini al termine del servizio. 

Dopo Cordialmente è tornato 
brevemente il Cantagiro con 
Gregoretti e Mario Carotenu­
to. Trasmissione sfocata, sen­
za mordente: lo spirito di Gre­
goretti si è perso per strada 
e si è persa anche la colori­
tura del mondo degli yé yé. 

vice 

...edora gioca 

Nel N. 26 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

C ' i t a ""j 
lisande non muore più come un | a l : - . 
fantasma tenuto dal nulla, ma I U fe.-fva: comp-ondo-a 501 con 
come una donna e Goulwl ed c c r t : L o ° ^" • ' «wd-cato ai com 
Arkel la piangono con tutto ? e * v ° ° ! D j k e K - " s " ^ 1 - ' : O ja 
,1 loro sia pure irrisolto dolo- \ ^ f ^ V ™ * ' ' Ì " ' ° ' * 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendorf 

piangono con tutto 
loro sia pure irrisolto dolo­

re. Ed è stata questa, ci sem­
bra. la prima intuizione di Me­
notti. 

I IM seconda è quella dell'am­
bientazione del dramma tn un 
sognante orizzonte di marca 
IiberiA. Che t personaggi del 
IVlléas non vivono la loro sto 
ria nell'improbabile medioevo 
in cui è situata l'azione sce­
nica. e neppure — secondo una 
formula registica oggi assai 
di moda — nel medioevo co­
me poteva essere immaginato 

tiOfiioi e R.isse. 
Proeope 'saTopn-vi alvrt. Pan' 
Ocn=a;ve« e .1 mrr.v H.im.l'ori 
(saTOThcv» tvno-) Henry Camev 
(saTonSve ha.-ytone). 

I n a.tro concerto sarà ded; 
caro a.! o*ec.iz.one de.le opere 
v iic.tr.c. »ìel onicorAi rnterr.azo 
naie per .a m.g :ore eoniposiz.one 
orcho.s*-j.o. Le o,x:re vo-rarrro 
e s e n t e dal'o dje o-ches'.re jazz 
cecoslovacche di Ka-cl Kraut-
ga-tner e d. Gu-'av Bromm A: 
concorso parteciperanno compo­
sitori dj tutto il mondo. Gli altri 
4 concerti saranno dedicati agi: 
altri so.ii'i e complet i presenti. 
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Sinistre in Francia e a casa nostra (editoriale 
di Gian Carlo Pajetta) 

Il siluro di Colombo (di Giorgio Amendola) 

Voto nel Tavoliere rosso (di Alfredo Reichlin) 

Da Forlì una lezione (di AnieHo Coppola) 

Sinistra italiana e crisi atlantica (di Massimo 

RoLic-rsO 
Giovani uniti per il socialismo (di Giulio 
Q_ercn,) 
Necessità di iniziare un dialogo fra i blocchi 
(di Pdc'o Viircrelli) 

Partito e nazione nella Romania socialista (di 
Frcnco Bertone) 

Colloquio senza dogmatismi (di Milan Prùcha) 

Un'analisi della Pravda sulla socialdemocrazia 

Questi venti anni di Repubblica: interventi d i 
Boarini. Roversi, Scalia, Villari e Paolo Bufalini 

Le alternative dell'avanguardia (di Mario Spi­
nella) 

Una bomba a Berkeley (di Susan Pollard) 

IL CONTEMPORANEO N. 6 
Pubblicità: mito e concretezza 
interventi di Giancarlo Buzzi, Albe Steiner, 
Ermanno Marchi, Emilio Garroni, Vittorio Gre­
goretti, Tullio De Mauro e Luciano Bergonzini 
Mallarmé visto da Sartre 
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